
���������	
�������
�����������
������
��
��
����

Il giornalino dell’Alta Val Corsaglia

Una voce
tra i monti

MARZO 2015 • N. 1



Settimana Santa e orario delle funzioni Pasquali

Domenica 29 marzo - Domenica delle Palme
      ore 9,15   Benedizione dei rami d’ulivo
                       S. Messa con la lettura della Passione del Signore.

Giovedì 2 aprile - Giovedì Santo
Si ricorda l’istituzione dell’Eucarestia e del Sacerdozio
      ore 9,00   In Cattedrale a Mondovì Piazza, S. Messa Crismale presieduta dal Vescovo Luciano 
                       Pacomio e concelebrata da tutti i sacerdoti della Diocesi.
      ore 16,00 Adorazione Eucaristica fino alle ore 18

Domenica 5 aprile - Domenica di Pasqua della Risurrezione del Signore
Pasqua delle famiglie
      ore 9,30   S. Messa

Lunedì 6 aprile - Lunedì dell’Angelo
      ore 9,30   S. Messa per tutti i benefatori della parrocchia

Domenica 29 marzo - Domenica delle Palme
      ore 19,00 Benedizione dei rami d’ulivo - S. Messa con la lettura della Passione del Signore.

Domenica 5 aprile - Domenica di Pasqua della Risurrezione del Signore
Pasqua delle famiglie e della Comunità
      ore 19,00 S. Messa

CORSAGLIA
PARROCCHIA MADONNA DELLA NEVE

PRÀ
PARROCCHIA SS. TRINITÀ

FONTANE
PARROCCHIA SAN BARTOLOMEO

Domenica 29 marzo - Domenica delle Palme
      ore 16,00 S. Messa e benedizione dei rami d’ulivo.

Lunedì 6 aprile - Lunedì dell’Angelo
      ore 16,00 S. Messa per tutta la comunità
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Le Parrocchie
dell’Alta Val Corsaglia

Fontane
Corsaglia

Prà di Roburent

comunicare a tutti 
il dono della Vita

Carissimi amici,
per rivolgervi gli auguri di Pasqua nel
modo migliore, per me il più vero e sentito,
valorizzo l’episodio dei discepoli di Em-
maus, contenuto nel vangelo di Luca.

Tutti lo conosciamo: due discepoli sono
in cammino; sono discepoli tristi, stanchi,
disorientati e confusi. Tra di loro confidenze
amare e delusioni cocenti.

Ad un certo punto Gesù si avvicina a
loro, cammina accanto ad essi, in incognito,
ascoltandoli condivide la loro strada;
ritma il suo passo con il loro e li interroga
sulla ragione della tristezza e dello scon-
forto. Dialoga con essi, in questo modo
conquista la loro fiducia.

Si accorge che la loro é una crisi di fede
e di motivazioni, percepisce che quel Gesù
in cui dicevano di credere, in realtà è un
estraneo; erano si a conoscenza di lui,
ma non abbastanza, gli erano stati vicini,
non abbastanza.

Allora prende la parola e rispiega loro
una storia, quella di Gesù; credevano di

conoscere quella storia, ne avevano sentito
parlare, in realtà non era diventato Gesù
carne della loro carne e osso delle loro
ossa; Gesù era una notizia, una informa-
zione del loro sapere, non era il Signore
della loro vita, non era parte del loro vis-
suto, non era una persona importante,
non aveva intrecciato le loro esistenze,
non era così decisiva ed incisiva: tutto
sommato Gesù per loro era un estraneo
ed un lontano.

Gesù lo avevano conosciuto, ma non lo
avevano incontrato.

Ebbene Gesù stesso si fa loro maestro,
si fa loro catechista, loro guida, come
tante volte nel vangelo, a partire dalla si-
nagoga di Nazareth, dove aveva detto:
"oggi, in me, questa scrittura si compie".

Con la sua compagnia e la sua parola,
con la sua vicinanza e la sua accoglienza
Gesù riscalda i loro cuori e li accende
alla speranza. Da discepoli superficiali.
diventano credenti.

Giunti ad Emmaus Gesù entra nella loro

Pasqua:
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casa, rimane con loro e davanti ai loro
occhi spezza il pane. Compie quel gesto,
che è suo, solo suo e che lo rivela e lo
svela, senza alcun dubbio.

A quel punto i loro occhi si aprono, lo
riconoscono, ma Gesù scompare dalla
loro vista.

Non è più necessario vederlo con gli
occhi del corpo, lo vedono e lo percepiscono
con gli occhi del cuore; essi ormai sanno
con certezza che Gesù è vivo, è risorto;
Gesù ha vinto la morte e li accompagna
sulle strade della vita; è e sarà sempre
con loro, come aveva promesso: "ecco, io
sono con voi, tutti i giorni, fino alla fine
del mondo". Immediatamente, pieni di
gioia ritornano sui loro passi e si recano
a Gerusalemme per annunciare e testimo-
niare come l'avevano riconosciuto ed in-

contrato, sulla strada ma soprattutto nel-
l'Eucaristia. Cari amici, guardate che la
nostra Pasqua non può essere diversa
dall'esperienza dei discepoli di Emmaus:
Pasqua è la scoperta che Gesù è vivo e ri-
sorto, non lontano, ma accanto a noi,
cammina con noi; condivide la nostra po-
vera esistenza umana, si fa mendicante
per poterci arricchire della sua Parola e
del suo Pane.

E, dalla esaltante esperienza e straordi-
naria scoperta dell'incontro con Lui vivo
e presente; nasce il bisogno di essere te-
stimoni, emerge la gioia di comunicare
agli altri il suo dono, cresce la felicità di
cantare l'alleluja sulle strade del mondo.

Buona Pasqua a tutti.
Vostro don Leopoldo

Settimana Santa
Ecco la grande settimana!
Ecco la salita di Gesù verso la Passione. 
Gesù eccoti sulla strada
che ti conduce alla morte, 
sulla strada del grande Passaggio.

Tu, l'uomo innocente 
che diffonde amore, 
disponibilità, coraggio, 
ecco che si abbatte 
su di te la notte 
dell'odio, della violenza, 
della paura...

Voglio semplicemente seguirti, 
rivivere con te i gesti, 
le parole, 
la preghiera di questo
cammino della croce.

GIOVEDÌ SANTO
Ecco, Gesù, in ginocchio lava i piedi dei
suoi discepoli. 
Poi, prendendo del pane e del vino, dice:
«questo è il mio corpo, questo è il mio san-
gue...». Con questo gesto di umiltà, di ser-
vizio, e con questo gesto di condivisione,
di dono di sé Gesù ci dice l'immensità del
suo amore
Per Dio e per gli uomini. Mi piacerebbe, Si-
gnore, che le mie mani assomigliassero
alle tue. Allora sarebbero delle mani di
Servo.

VENERDÌ SANTO
Ecco le tenebre della morte. 
Ecco il giorno di oscurità sul mondo. Ecco
un giorno in cui potremmo essere accecati
dalla tristezza e dallo scoraggiamento. Si-
gnore del fulgore, Signore, tu che trionfi
dalla morte, tu che sei più grande di tutti gli
ostacoli, aiutaci a far cadere tutto ciò che
uccide la tua luminosità.
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SABATO SANTO
Ecco la notte dove scaturisce la Luce.
Ecco la notte del fuoco nuovo.
La Luce è più forte delle tenebre! Accendi
la tua luce alla Luce di Cristo: è ciò che
fanno tutti i cristiani in questa notte di Pa-
squa.

DOMENICA DI 
RESURREZIONE

Tutto ridiventa possibile!
Gesù ha attraversato la morte!

Eccoci liberati dalla morte,
testimoni dell'impossibile!

Dall'alba di Pasqua, Gesù è vivo,
Risorto, presente per sempre.

ALLELUIA
Che questa buona notizia

irradi nei nostri cuori
ALLELUIA

Io vorrei donare una cosa al Signore,
ma non so che cosa.
Andrò in giro per le strade,
zufolando così
finchè gli uomini dicano: "È pazzo!".
E mi fermerò soprattutto con i bambini
a giocare in periferia.
E poi lascerò un fiore
ad ogni finestra dei poveri
e saluterò chiunque incontrerò per via,
inchinandomi fino a terra...
E poi suonerò con le mie mani
le campane della torre,
a più riprese finchè non sarò esausto.
E, a chiunque venga, anche al ricco,
dirò: "Siedi pure alla mia mensa!".
Anche il ricco e un pover'uomo...
E a tutti dirò: "Avete visto il Signore?".
Ma lo dirò in silenzio,
e solo con un sorriso.

Io vorrei donare una cosa al Signore, 
ma non so che cosa.
Tutto è un Suo dono, 
eccetto il nostro peccato. 
Ecco: gli darò un'icona, 
dove Lui - bambino - guarda 
agli occhi di Sua madre:
così dimenticherà ogni cosa. 
Gli raccoglierò dal prato 
una goccia di rugiada:
e già primavera, 
una cosa insperata, non meritata:
una cosa che non ha parole.
E poi gli chiederà d'indovinare
se sia una lacrima,
o una perla di sole,
o una goccia di rugiada. 
E dirò alla gente:
Avete visto il Signore?".
Ma lo dirò in silenzio, 
e solo con un sorriso.
Io vorrei donare una cosa al Signore,
ma non so che cosa.
Non credo più nemmeno
alle mie lacrime,
e queste gioie son tutte povere:
metterà un fiore rosso sul balcone.
E canterò una canzone tutta per Lui solo.
Andrò nel bosco questa notte,
e abbraccerò gli alberi.
E starò in ascolto dell'usignolo,
dell'usignolo che canta sempre solo
da mezzanotte all'alba.
E poi andrò a lavarmi nel fiume,
come fanno i poveri.
E all'alba passerò sulle porte
di tutti i miei fratelli
e dirò a ogni casa: "Face!"
E poi cospargerei la terra 
di acqua benedetta 
in direzione
dei quattro punti dell'universo. 
Foi... non lascerà mai morire 
la lampada dell'altare.
E ogni domenica mi vestirò di bianco!
Io vorrei donare una cosa al Signore, 
ma non so che cosa.
E non piangerò più, 
non piangerà più inutilmente. 
Dirò solo: "Avete visto il Signore?".
Ma lo dirò in silenzio, e solo con un sorriso.
Poi non dirò più niente.

David Maria Turoldo

Mattino 
di Pasqua
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Un pettirosso che in autunno aveva
deciso di non emigrare, fu costretto
a sopportare un inverno gelido, cru-
do in montagna, nel bosco ove era
solito abitare. Cominciò a penare
con l'arrivo del vento di novembre
che gli gonfiava le piume della schie-
na e quelle rosse del petto. Vennero
poi il gelo di dicembre e le abbon-
danti nevicate di gennaio che co-
prirono tutto, tanto che il povero
pettirosso non trovò più nulla da
mettere nel becco. Disperato si
avvicinò a una casetta posta al li-
mitare del bosco. Lì abitava una
bambina di nome Giulietta. Il pet-
tirosso volò sul terrazzino e, con il
becco, picchiettò al vetro della fi-
nestra. La bimba che stava stu-
diando la lezione capì al volo che il
povero uccellino aveva fame; andò
in cucina, prese un boccone di pane,
lo sbriciolò e glielo diede da beccare.
Il pettirosso ringraziò la sua be-
nefattrice con una sequenza di com-
moventi "ciricicì....!" Da quel giorno
la bimba e il pettirosso diventarono
amici. Giulietta, prima di andare a
scuola, metteva sul terrazzo le
bricciole di pane avanzate dalla sua
colazione; il pettirosso veniva e fa-
ceva piazza pulita! Passò l'inverno

Gratitudine e arrivò la primavera con colori,
profumi, gorgheggi e, purtroppo,
anche con tanti malanni da distri-
buire ai bambini: varicella, morbillo,
rosolia... Per l'appunto Giulietta si
beccò il morbillo; le salì la febbre,
diventò rossa come un gambero e
fu costretta a letto per intermi-
nabili giornate. Il pettirosso, ogni
giorno, volava sul terrazzo per sa-
lutare Giulietta ma non aveva più
fame perchè la primavera aveva
portato tanti semini per gli uccellini
del bosco. Un giorno, mentre svo-
lazzava felice intorno a quel ter-
razzo, sentì piangere la sua amica
che era già stufa di stare a letto.
Povera Giulietta, pensò il pettirosso;
"voglio ricambiare i favori che mi
hai fatto durante il gelido inverno:
"Verrò qui ogni giorno e per te cin-
guetterò le mie più belle canzoni!"
La bimba fu felicissima e presto
guarì! Quando tornò a scuola e la
maestra spiegò il significato della
parola "GRATITUDINE" Giulietta
raccontò la storia del suo amico
pettirosso!
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Nicchia votiva  
sul Srèt di Campé
Nel muretto della strada, all’altezza della stra-
dina che dalla provinciale scende verso la Freřa
passando sul ponte del Rian de Gřoup, c’è una
semplicissima nicchia con dentro la statuetta
della Madonna. Tale nicchia è stata fatta co-
struire da Giouanot dla courieřa –Giovanni Bot-
tero- in ringraziamento.
Nell’inverno 1985/86, durante una nevicata,
(come ricorda Riccardo Vinai-Toumelou-)men-

tre saliva a Fontane, il pullman poco oltre il
Giro dello Scarrone scivolava ma si fermava mi-
racolosamente sul bordo della scarpata senza
precipitare sotto.

Nicchie votive, immagini, 
Piloni e Madonnine 
nel territorio della nostra parrocchia

Nicchie votive, immagini, 
Piloni e Madonnine 
nel territorio della nostra parrocchia

vi voglio
bene !

MammaPapà
19 marzo 10 maggi

o
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La pagina della letteratura

Come una monachella 
vestita di bianco e di nero,
la prima rondinella
è giunta dall'altro emisfero.

Vola in gran cerchia e trilla,
la testa agilissima muove:
per la gioconda villa
saluta le cose non nuove.(1)

Sporgente da la gronda
la chiama il bel nido natio,
e par che gli risponda
girandogli intorno: sei mio!

Il bimbo che la vede
sì buona, sì innocua, sì pura,
ferma il suo gioco, e il piede
trattien per non farle paura.

La neve 
gioca 
con i tetti 
ai Peirani

Ne’ per ghermirla sale
sugli embrici(2) il gatto digiuno;
nessuno le fa male,
perchè non fa male a nessuno...

E quando sotto il tetto
nel piccolo nido pispiglia,
palpita in ogni petto
l'amor della famiglia.

Riccardo Pittéri

Piccola ospite
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E andò così che anche stavolta un proverbio
sentito dai nostri vecchi si è avverato. Diceva:
“su fioca l’ultim dì d’carvè u farà ncù dusdot
nuè”!

Infatti, martedì 17 febbraio, ultimo giorno di
carnevale, nevicò fino alle dieci del mattino.

Da quel giorno ad oggi 17 marzo volete sa-
pere quanti “nuè” ho contato? Sedici! Si, ha
nevicato per ben sedici volte e quindi all’appello
di “nuè” ne mancano ancora due, ma state
certi che il conteggio arriverà sicuramente a
diciotto se non oltre.

È dal bollettino del settembre scorso che
non avete più notizie del paesello, perché l’ul-
timo, uscito a dicembre è stato giustamente
dedicato alla memoria dell’alluvione del no-
vembre 1994.

In effetti, in questi ultimi sei mesi, non è che
qui siano successe grandi cose.

Una però merita sicuramente di essere ri-
cordata con piacere: la S. Messa di Mezzanotte,
celebrata la sera di mercoledì 24 dicembre
dal nostro parroco don Leopoldo. 

La nostra chiesa raramente ha ospitato tante
persone, le tre navate erano al completo e pa-
recchi sono stati obbligati a seguire la funzione
in piedi. Sono venuti in tantissimi da Fontane,
Corsaglia e Corsagliola ma anche da Mondovì
e dai paesi di fondovalle.

La Cantoria di Fontane poi ha reso la ceri-
monia ancor più solenne!

Non c’era neve e sui miei appunti ho annotato
che a mezzanotte il cielo era nuvoloso e la
temperatura segnava + 1,6 gradi, quindi aiutati
anche dalla clemenza del tempo, la gran mag-
gioranza si è fermata ancora lungamente in
piazza a gustare cioccolata calda, panettone
e quant’altro, cogliendo l’occasione per scam-
biarsi reciprocamente gli auguri.

Bisognerà aspettare la seconda domenica
di agosto, giorno della grande polentata, per
vedere tanta gente a Prà. Ricordatevelo, siete
invitati ad intervenire numerosi come del resto
in tutte le passate edizioni! Lo sapete tutti che
i vari appuntamenti estivi, oltre che per allietarvi
con squisitezze varie, a noi servono per rac-
cogliere fondi da usare per non lasciar crollare

DUE INVERNI A CONFRONTO
2014-2015 2013-2014

Numero nevicate al 17 marzo
25 34

Neve fino al 17 marzo
431 cm 465 cm

Giorni sotto 0 gradi
6 4

Notti sotto 0 gradi
66 43

Temperatura minima
- 7,0 - 5,0

(il 1º genn.) (il 18 dic.)
Altezza massima della neve
135 135

(l’8 febbraio) (il 4 marzo)

Prà: inverno 2014 - 2015
quello che i nostri antenati, con enormi sacrifici
hanno edificato. Come potrete notare dal re-
soconto annuale pubblicato sulle ultime pagine
di questo bollettino, molte sono le cose già
fatte ma altrettante sono quelle ancora in can-
tiere.

Nel lasciarvi ora alla lettura dell’annuale
specchietto dei dati meteo, non mi resta che
augurare a ciascuno di voi una Buona e Santa
Pasqua! 

Giovanni Sevega



• A Villanova Mondovì, a far compagnia a
Ludovico Caramello è arrivata Sveva, per
la gioia di mamma Giovanna, papà Da-
miano e dei nonni Germana e Francesco.

Ai bimbi e ai genitori 
auguri di una lunga vita.

8

Kose nosc-t řeKose nosc-t ře
FRA LE CULLE
• A Mondovì la piccola Matilde Volpe saluta

l’arrivo del fratellino Federico.

• A S. Biagio papà Pietro e mamma Mari-
lena Mellano annunciano l’arrivo del pic-
colo Luca.

• A Villanova Mondovì Tommaso e Gia-
como Vinai dividono i loro giochi con il fra-
tellino Lorenzo

ALL’OMBRA DELLA CROCE 

CAMPERI Virginio
di anni 82 

deceduto a Pietra Ligure (SV)

CASTAGNINO Lucia ved. VINAI 
di anni 88 

deceduta a Pianfei

VOLPE Giovanni
di anni 58 

deceduto a Mondovì

IBBA BOTANICA Marita
di anni 60 

deceduta a Cuneo
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Condoglianze
l La nostra vicinanza a Maria, Salvina e

Paola Regis per la scomparsa del loro
caro Giovanni.

l Alle famiglie Mamino e Lovera per la
scomparsa della mamma signora Angela
Roattino ved. Mamino. 

l Alla famiglia Briatore di Mondovì per la
scomparsa di don Giacomo che molti di
noi ebbero occasione di conoscere e di
stimare anche per la sua missione sa-
cerdotale che lo portò a guidare la Co-
munità della Valle Corsaglia.

l Alla famiglia Blengini del Santuario di Vi-
coforte per l’improvvisa scomparsa del
carissimo Ginetto nella notte tra il 31
gennaio e il 1° febbraio presso l’Ospedale
di Cuneo. Ginetto, storico falegname
della Basilica di Vicoforte, lasciò la sua
impronta anche a Fontane. Ricordo con
simpatia gli ultimi anni ’60 quando la no-
stra casa ai Revelli stava per essere ter-

minata: tutti gli infissi esterni ed interni
uscirono dal suo laboratorio in quel del
Santuario all’inizio di via delle Acque.
Appassionato di bicicletta quante volte
ha risalito i tornanti della provinciale per
approdare in piazza a Fontane e dissetarsi
alla fontana del Kyé come amava definirla.
Fin che il cuore gli ha dato il permesso
la valle Corsaglia era la sua meta preferita.
Intraprendente e generoso oserei dire a
360°. Socio fondatore dell’Accademia
della Castagna Bianca si adoperò in tutti
i modi per far conoscere il nostro territorio,
anni fa organizzò una giornata anche a
Bossea, fu un successo. Un uomo in-
somma che prima di pensare a se stesso
era rivolto agli altri sempre con il sorriso
sulle labbra, sempre con una battuta
pronta,  sempre con una sonora risata.
Questo era Ginetto che ha lasciato un
vuoto incolmabile tra i tantissimi amici
che hanno avuto modo di apprezzarne
le doti veramente uniche.

A tutti i famigliari la vicinanza 
delle Comunità dell’Alta Valle Corsaglia.                 

LOVERA Domenico
di anni 82 

deceduto a Maglano Alpi

CAMPERI Giulia ved. CAMPERI
di anni 89 

deceduta Mondovì

Ai famigliari le condoglianze di tutti gli amici della Val Corsaglia

Grazie!
Ai tanti amici della Valle Corsaglia che ci
hanno fatto sentire il calore e l’affetto di una
amicizia sincera condividendo la nostra sof-
ferenza di questi ultimi anni soprattutto nel-
l’ultimo periodo.
A Aldo e Giampiero sempre presenti  con di-

sponibilità e competenza a sostenerci nei
momenti più difficili. A tutti coloro che ricor-
deranno  Jhon  con la sua voglia di vivere e
il suo affetto per queste montagne. 

Grazie di cuore!
Vilma e Marco
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Se è vero che alle persone “grandi” alla na-
scita venivano imposti più nomi, anche per
lui, non subito, sono stati coniati vari nomi.
Giovanni all’anagrafe, Nino per la sua famiglia,
John per tutti noi e per me se permettete, cu-
gino volpino.

Ecco fatto, a tutti gli effetti è diventato
“grande”. Grande di spirito, grande di animo,
riflessivo e amico di tutti. Dignitoso, sorpren-
dentemente fiducioso e caparbio nell’affrontare
la malattia, speranzoso e sereno nel finale
della sua vita terrena, ci ha insegnato anche
in quel frangente di vita quanto si può essere

“grandi”.
A Matilde e Federico, ora molto piccoli, la

nonna Vilma un giorno racconterà loro, quanto
sia stato importante per tutti noi aver conosciuto
nonno John,  a loro ha lasciato in eredità una
cesta di affetto.

La Val Corsaglia con le sue montagne, che
tanto hai amato e che hai percorso in lungo e
in largo a piedi, in bici, o con gli sci ora ti ha
accolto con affetto e gratitudine.

Ciao cugino volpino!
Aldo

Caro papà,

Un saluto e un arrivederci

in questo momento di grande dolore non è
facile esprimere con le parole quanto tu eri
importante per noi. Ci hai insegnato tanto e
ci hai sempre dato la forza e il coraggio di af-
frontare questa vita che è stata un po' troppo
ingrata con noi...L'onestà e la semplicità erano
le doti che ti hanno contraddistinto sempre e
che ci hai lasciato in dono. Le tue parole e i
tuoi modi dolci ci hanno spronato ad andare
avanti nonostante mille difficoltà. Quante volte
quando ci lamentavamo dicevi: "guardate in-
dietro, noi siamo fortunati, c'è chi sta peggio..."
Queste tue parole sono scolpite nei nostri
cuori e ci rimarranno per sempre...quanto eri

grande papà! Sappiamo che avevi una spina
nel cuore ma noi, uniti come ci hai insegnato
ad esserlo, non ti deluderemo. Siamo sicuri
che continuerai a vegliare su di noi e ad illu-
minare il nostro cammino. 

Gino Camperi, meglio noto come Gino di
Laigueglia o dei Revelli,  giovedì 19 febbraio
si è addormentato tra le braccia del Signore
nel suo letto d’Ospedale a Pietra Ligure. Un
perdita grande per la sua famiglia che ha spe-
rato fino all’ultimo in una ripresa, ma altret-
tanto grande per la nostra piccola Comunità
che da anni lo accoglieva e godeva della sua
presenza per lunghi mesi. Tra le mura della
sua amata casa dei Revelli non risuonerà più
la sua voce, mancherà la sua presenza in
piazza. Pare ancora di vederlo seduto davanti
al Circolo in compagnia di Gian intento a
scherzare o con Angelo impegnato a pro-

grammare il pranzo di Leva, occasione attesa
da un anno all’altro per condividere una gior-
nata di festa e di allegria. 

La Sua presenza in famiglia sarebbe stata
ancora molto preziosa, ma il Signore ha di-
sposto diversamente! Mai come in queste oc-
casioni appaiono più che veritiere la parole
del Profeta Qoèlet là dove dice: “… per ogni
cosa c’è il suo momento, il suo tempo… tutto
è venuto dalla polvere e tutto ritorna nella pol-
vere!” Non siamo eterni, siamo di passaggio
su questa terra ma non sappiamo fino a
quando durerà il nostro soggiorno quaggiù!
Gino l’ha terminato, ora vive nella pienezza

“E ti rialzerà,
ti solleverà su ali d’aquila,

ti reggerà sulla brezza dell’alba,
ti farà brillar come il sole

così nelle Sue mani vivrai”.

Grazie papà per l’amore infinito che ci hai
donato.

Rita, Mino, Manuela 
e insieme a noi la mamma.

Un uomo generoso e speciale
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Venerdì 26 dicembre il tradizionale Con-
certo di Natale nella grotta di Bossea ha
raccolto l’ovazione più sincera da parte del
pubblico intervenuto. Nella prestigiosa cornice
della Sala del Tempio la Fisorchestra “Ros-
sini” di Barge ed il Coro monregalese “Cum
Corde” hanno regalato un pomeriggio di
musica senza uguali sotto la guida dei due
eccezionali Maestri: Franco Polidori e Matteo
Bongiovanni. Le note delle fisarmoniche
spesso si sono intrecciate con la musica
“naturale” del torrente sotterraneo che que-
st’anno ha fatto sentire la sua presenza per
l’eccezionale portata d’acqua che le abbon-
danti precipitazioni dei mesi scorsi e la man-
canza di neve in quota gli hanno regalato
anche in questo periodo. Applauditissime le

Un evento musicale eccezionale

Importante da annotare in agenda

esecuzioni dei brani previsti dal programma
che hanno evidenziato l’alto livello di pro-
fessionalità dell’Orchestra che già anni fa
nella maestosa cornice della grotta aveva
raccolto un lusinghiero successo. Il Coro
dall’alto della “balconata” della Sala del
Tempio ha interpretato in modo eccellente
alcuni brani con l’accompagnamento musi-
cale del violino e della tastiera. E per con-
cludere in bellezza un pomeriggio speciale
ecco l’esibizione congiunta Coro e Orchestra
non prevista dalla scaletta del programma,
un tocco finale di eccezionale bravura per
scrivere la parola fine. Il pubblico ha dimo-
strato tutto il suo apprezzamento con calorosi
e prolungati applausi, meritatissimi. 

P.

È in via di definizione il programma detta-
gliato dell’11ª Edizione del Corso di Cucina
presso la sala polivalente di Bossea. Anche
quest’anno sarà con noi il famoso trio di
Chef: Andrea Basso, Paolo Pavarino e la
simpaticissima Roberta Lagorio.

Esperti che tanti hanno già conosciuto ed
apprezzato negli anni scorsi sulla scia del
ricordo del carissimo Vittorio Bertolino che
con la sua disponibilità diede inizio all’evento
sempre atteso ed apprezzato.

L’edizione 2015 probabilmente riserverà
alcune novità che non mancheranno di

essere apprezzate, ne riparleremo. Il Corso
dovrebbe svolgersi  nel prossimo mese di
maggio, in orario serale a cadenza settima-
nale. Si invitano gli interessati a rivolgersi a
Piera entro e non oltre il 30 aprile p.v.
(0174.699377 - 340.7063698) preferibilmente
in orario serale. 

Come sempre chi partecipa non resterà
deluso perchè la professionalità, la compe-
tenza e la simpatia dei docenti sono vera-
mente uniche: provare per credere!

P.

del Signore dove il tempo non esiste più per-
ché regna un infinito presente! Ha voluto tor-
nare nella sua Fontane scelta come meta per
l’ultimo viaggio. La sua chiesa l’ha accolto per
l’ultimo saluto nella mattinata di sabato 21
febbraio sotto una fitta nevicata; struggente il
canto eseguito dalle figlie Rita e Manuela ac-
compagnate dalle note della chitarra: hanno
affidato l’Anima del loro papà agli Angeli per-
ché la accompagnassero davanti al Signore!
Un’implorazione filiale sgorgata dal cuore che

ha commosso i presenti. 
Gino ora riposa nel piccolo cimitero accanto

ai genitori e a tanti amici che l’hanno prece-
duto, in una dimensione diversa sarà per
sempre in mezzo a noi!

Alla moglie Clara, ai figli Mino, Rita, e Ma-
nuela, alla sorella Olimpia e a tutti i famigliari
giungano le condoglianze più sincere accom-
pagnate dall’assicurazione di una preghiera
di suffragio. Siete lontani, Gino è qui, non lo
dimenticheremo mai!!! P.



A CURA DELL’ASSOCIAZIONE CULTURALE “E KYÉ”

Dle vote ou basc-ta
ina pařola për es kountent
ma dle vote ina pařola
i pò oufènd!

Le pařole i van e i v£inou,
venta dousōle
peid sc-koun ou fè
ou sc-petziōři koun le meiscine.

Le pařole i soun ben pretziouse
sc-gheiřoumle gnent
pëikè ou pò kapit$
ke kōnd i koitou is t§ovou pì!

Le pařole i devou
sempr giut$ a unì
mai a divid,
i neuscc vei is mousc-trou
ënk$ enkeu!

A volte basta
una parola per essere felice
ma a volte una parola
può offendere.

Le parole vanno e vengono,
occorre dosarle
come fa
il farmacista con le medicine.

Le parole sono preziose
non sprechiamole
perchè può succedere
che quando servono non si trovino.

Le parole devono 
sempre aiutare a unire 
mai a dividere,
i nostri anziani ci insegnano
ancora oggi.

Pa§ole Parole

12

Dopo la trasferta romana dell'ottobre
scorso per vedere e sentire Papa Francesco
perchè non pensare ad Assisi, terra di
S.Francesco? Un luogo bellissimo dove il si-
lenzio parla veramente al cuore e poi l'arte,
la natura, tutto evoca un qualcosa di di-
verso. Pensiamoci! Inizio ottobre potrebbe
andare bene? Chi avesse una mezza idea

Le belle esperienze devono ripetersi
si metta in contatto entro fine maggio con
Piera e poi vedremo. Con l'agenzia "Primi
Viaggi" del Santuario qualcosa di bello lo
realizzeremo.

Recapiti telefonici 0174. 699377 o
340.7063698 ore serali Passaparola è d'ob-
bligo. Grazie!

P.

Piera Camaglio
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INA BELA AVËNTUŘA
Toumelou (Riccardo Vinai) ou kouinta - febbraio 2014

A Giaké  ou ieřa la miineřa ëd la barite e ou
i eřa ina telefeřika ke da Giaké i ruvōva a
Boutzea.

Ou i eřa di karei ke i pourtōvou giù la barite
e lì, ënd ou i ësc-tà ōiřa Fabrizio, ou i eřa e
mouřin.

A ou soubř dla kà, ou i eřa ina biařeřa e
akl’ega i fōva viř$ ou routoun de mouřin.

Přima ëd mouřin$ la barite, i la poulidōvou
e ou i eřa dle fřoume ke i aviou di martei ëptic
e i fōvou kař$ toute le fřije sc-kuře.

Ina vota ke i eřa mouřin$, la barite l’eřa ina
pouvř biōnka, i ëvnia ënsak$, peu i la kariōvou
si kèr e i la pourtōvou a Tuřin.

E me papō ou travaiōva lì e kyé, pos-kapì,
eřa in ëp-scel e e partia dai Fřip e e anōva a
pourtōi disc-n$, ma eřa in ëp-scel!

Ki ou koumandōva l’eřa in ën-tzigné ëd
Tuřin, ous ciamōva Rocchietta, iamount ou i
a ënk$ ina foutougřafia ënd ou i a le fřoume ki
travaiōvou lì; ou ia Tonia ëd Fōima, Rita ëd
Mōrta, Palma dl’Ubè, una di Ërvei, la fia ëd
Mařia dla mama e kiōilou ënk$ ëd i etře. (La
foto è conservata nell’archivio dell’associa-
zione).

E m’sc-kouōrdou ke ina vota ke eřa anà a
pourt$ disc-n$, i m’aviou dounà de vin da boiv
a Boutzea e kyé…a pougaimnou an$!!! 

A ke vin ou m’avia ënlourdì e, kōnd e se
ruvà ënt i Isouře e poughia pì an$…

Alouřa lì ou i eřa la Maigheřa, i m’avia peu
dounà keikōs da pougaime dënlourdì e dop em
nou se anà a kà.

A Giaché c’era la miniera della barite e c’era
una teleferica che da Giaché arrivava a Bos-
sea.
C’erano dei carrelli che portavano giù la ba-
rite e lì, dove ora abita Fabrizio, c’era il mu-
lino.
Sopra la casa, c’era un canale e quell’acqua
faceva girare la ruota del mulino.
Prima di macinare la barite, la pulivano e
c’erano delle donne che, dotate di piccoli mar-
telli, facevano scendere tutte le impurità.
Una volta macinata, la barite era una polvere
bianca, veniva messa nei sacchi e poi caricata
sui carri e portata a Torino.
Mio padre lavorava lì e io, puoi immaginare,
ero un bambino partivo dai Filippi e andavo
a portargli pranzo, ma ero un bambino!
Chi comandava era un ingegnere di Torino, si
chiamava Rocchietta, lassù(a Fontane) c’è an-
cora una fotografia dove ci sono le donne che
lavoravano lì: c’è Tonia ëd Mid£ia (Antonia
Vinai), Rita ëd Mōrta (Margherita Peirano),
Palma dl’Ubè(Palmira Peirano), una di Ërvei,
la fia ëd Mařia dla mama e altre ancora.

Mi ricordo che una volta ero andato a portare
pranzo, mi avevano dato del vino da bere a
Bossea e io… che fatica per andare a casa!!!
Quel vino mi aveva ubriacato e, quando sono
arrivato alle Isole non potevo più cammi-
nare…
Lì allora c’era la Maigheřa, mi ha dato qual-
cosa per far passare l’ubriacatura e poi sono
tornato a casa.

Una bella avventura

Nella foto datata 1903 si vede il mulino.
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Il Concorso si articola in tre sezioni:
A - Poesia            
B - Prosa
C - Ricerca Etimologica toponomastica

Le opere presentate per le sezioni A) e B) po-
tranno essere in lingua italiana o in qualsiasi
altra lingua o dialetto purchè corredate della tra-
duzione in italiano.

TEMA per le sezioni A e B

“La grande guerra 1915-1918”
(alla ricerca delle antiche parole)

Ogni Autore dovrà inserire nel testo/i scelto/i per
le Sezioni di Poesia e/o di Prosa almeno uno dei
cinque vocaboli di seguito evidenziati e relativi
al tema sopra indicato:

Af§                (l’apprensione, l’agitazione, il senso del
                  l’attesa della persona)

Gouè        (la gioia incontenibile per un ritorno, per
                 una buona notizia, per la fine della 

                  guerra stessa)

Rësc-ke§a (il vuoto lasciato dalle persone mai più
                  tornate, la mancanza, la nostalgia, 
                  il rimpianto)

Ciouv-tzè (gli scarponi grossolani, pesanti)

Pasc-t§an (mantella di panno tipica del militare)

17º CONCORSO DI POESIA E PROSA

“IL GIARDINO DELLE PAROLE”

Associazione Culturale
“E Kyé” di Fontane

Città di Mondovì
Assessorato alla Cultura

Sistema Bibliotecario Monregalese

che si propone di premiare i migliori testi che nello svolgimento adottino l’espressività di
“parole” facenti parte del patrimonio linguistico della nostra gente ed ora cadute in disuso.
Con l’edizione 2015 si ripropone la Sezione relativa alla ricerca etimologica sulla topono-
mastica locale per arricchire il patrimonio culturale delle Terre del Kyé.

SEZIONE C

Ricerca etimologica - toponomastica 
sui nomi di importanti realtà:

Bourel    (Borello - borgata dell’alta valle)

Birò - Biroulin (borgate situate oltre
ai Peirani)

Fran-tzeřot (sostantivo che identifica
una famiglia dei Revelli)

Sakërnoun  (soprannome che identifica
una parentela dei Revelli)

Camaglio  (cognome identificativo di una 
parentela originaria dei Geib)

Gli interessati possono richiedere informazioni
in merito  telefonando al seguente recapito: 0174
699377 (Piera) ore serali oppure 340 7063698.

La partecipazione al Concorso è gratuita e
aperta a tutti; ogni Autore può partecipare a
più sezioni.

Gli elaborati dovranno pervenire, entro e non
oltre il 22 agosto 2015, (farà fede il timbro po-
stale) a uno dei seguenti recapiti:

Associazione Culturale “E Kyé” 
Concorso di poesia e prosa 2015 

“Il giardino delle parole” 
Piazza Bersezio, 3 -  12082 FONTANE (Cn)

oppure
Camaglio Piera - Via Frabosa 54/L - 12089 

VILLANOVA M.vì (CN)
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Modalità di partecipazione:
- Le opere per tutte le sezioni  dovranno pervenire in duplice copia: la prima contrassegnata

da uno pseudonimo, la seconda corredata di nome cognome indirizzo e se possibile reca-
pito telefonico dell’autore, dovrà essere allegata alla precedente ma in busta chiusa sulla
quale si indicherà la sezione del concorso e lo pseudonimo scelto. 

- Si procederà all’apertura delle buste solo dopo l’acquisizione del giudizio inappellabile
della Giuria che, esaminate le opere, stilerà una classifica di merito per ogni sezione di
concorso, la medesima sarà resa nota nel corso della serata conclusiva. Si raccomanda la
scrupolosa osservanza delle clausole onde evitare spiacevoli disguidi.

- Gli elaborati pervenuti non saranno restituiti, resteranno a disposizione dell’Associazione
per finalità culturali e le “parole” ritrovate saranno disposte in un accogliente “giardino”
che diventerà espressione viva di un passato meritevole di essere riscattato.

- Ogni Autore può partecipare a tutte le sezioni  con una sola opera per ciascuna e avrà
cura di inserire nella busta chiusa anche la seguente dichiarazione firmata e datata:
“Utilizzo dati personali ai sensi dell’art. 10 Legge 675/96: acconsento al loro tratta-
mento esclusivamente per gli scopi culturali perseguiti dall’Associazione Culturale
“E Kyé” di Fontane”  (data e firma).

PREMIAZlONE: 
La cerimonia, con rinfresco finale offerto a tutti i presenti, avrà luogo

nella sala polivalente di Bossea 

sabato 26 settembre 2015 alle ore 21.
Tutti sono invitati, in particolare gli Autori.

A tutti sarà consegnato l’attestato di partecipazione.

PER INFORMAZIONI:

Piera: tel. 0174.699377 - 340.7063698

Grotta di Bossea: tel. e fax  0174.349240
E-mail: nifargus@libero.it www.grottadibossea.com

“IL GIARDINO DELLE PAROLE”



16

S’ergon l’Alpi da l’ultimo orizzonte
a vigilar intente la vallata, 
dove l’atra voragin spalancata
sprofonda nelle viscere del monte.

Urta e flagella le scoscese sponde
fuggendo al piano il rapido Corsaglia
che i casolari introna e la boscaglia
col risonante muggito dell’onde.

Il baratro s’incupa in tortüosi 
calli strozzati da lividi e strani
macigni, e da turriti sassi immani
di taciturno pianto lacrimosi.

Tutti i terrori che la notte adduce
irrompono nell’anima tremante
che i tuoi versi ripensa, o padre Dante, 
d’inferi abissi, muti di ogni luce.

Di bieche orse bramose l’ululato
ripercosse quest’ispida caverna
molti secoli pria che alla superna
volta si fosse umano occhio levato.

Poi con predate femmine, ruggenti
belve umane cercar queste tenèbre
e furon de lo speco le latèbre
talamo orrendo di truci abbracciamenti.

Rovistando tra i ricordi
Rileggendo la relazione delle maestre Moschetti e Revelli che hanno insegnato a Fontane
durante la seconda guerra mondiale, tratta dai registri parrocchiali dell’epoca, ho trovato
una poesia sulla Grotta di Bossea scritta da Felice Momigliano.
Sono andata alla ricerca dell’effettiva paternità di tale scritto e, grazie all’aiuto prezioso del
Prof. Ernesto Billò, sono venuta a conoscenza di un libretto stampato nel 1949 in occasione
del 25° anniversario della morte dello scrittore in cui è inserita tale poesia fino ad allora ine-
dita. Le due versioni differiscono in alcuni tratti ma si tratta comunque dello stesso testo.
Riportiamo di seguito la versione del 1949 mentre, presso la nostra associazione, è dispo-
nibile la versione ritrovata nei registri parrocchiali che porta la data: “dal 1941…” 

m.c.

La Grotta di Bossea
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Or con tremula man l’annosa scorta
le argentee liste del magnesio accende;
guizza l’umile fiamma, esita, splende,
e tutta avviva la spelonca morta.

Abbozzan le macerie nove forme;
fiori di sogno, aerei castelli, 
chiesette, altari, colonnati snelli
va profilando la parete enorme.

Un attimo: dilegua l’azzurrino
bagliore e notte più torbida piomba,
lontan lontano la cascata romba
che l’aspro chiude orribile cammino.

O non così di belle visioni
la giovinezza illumina la vita 
e serena la finge redimita
dal roseo raggio delle illusioni?

Balena e fugge; fredda e sterminata
l’ombra sottentra piena di paura; 
minaccia di lontan la sepoltura
col sotterraneo tuon della cascata.

Felice Momigliano

Felice Momigliano Mondovì 27 maggio 1866 - Roma il 7 aprile 1924
Fu storico e scrittore italiano, studioso di filosofia e del Risorgimento, in particolare di Giuseppe Maz-
zini. Di religione ebraica, cugino dello storico Arnaldo Momigliano, dopo aver studiato alla Scuola Nor-
male Superiore di Pisa si laureò all'Università di Torino in Lettere (1889) e in Filosofia (1891). Divenne
professore in ginnasi e licei di varie città e direttore della Biblioteca Comunale di Udine. Lasciò i suoi
libri alla Biblioteca civica di Mondovì.

Dal libro “Nel venticinquesimo anniversario della morte”
A cura del comitato per le onoranze a Felice Momigliano
Mondovì, 15-10-1949
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COME ABBIAMO FATTO A SOPRAVVIVERE 
NOI BAMBINI DEGLI ANNI 50 - 60 - 70 - 80?

01 Da bambini andavamo in auto che non avevano cinture di sicurezza né airbag…
02 Viaggiare nella parte posteriore di un furgone aperto era una passeggiata spe-

ciale...
03 Le nostre culle erano dipinte con colori vivacissimi, con vernici a base di piombo.
04 Non avevamo chiusure di sicurezza per i bambini nelle confezioni dei medicinali,

nei bagni, alle porte, alle prese.
05 Quando andavamo in bicicletta non portavamo il casco.
06 Bevevamo l’acqua dal tubo del giardino invece che dalla bottiglia dell’acqua mi-

nerale…
07 Uscivamo a giocare con l’unico obbligo di rientrare prima del tramonto. Non ave-

vamo cellulari… cosicché nessuno poteva rintracciarci. Impensabile.
08 La scuola durava fino alla mezza, poi andavamo a casa per il pranzo con tutta la

famiglia (si, anche con il papà).
09 Ci tagliavamo ci rompevamo un osso perdevamo un dente e nessuno faceva una

denuncia per questi incidenti. La colpa non era di nessuno, se non di noi stessi.
10 Mangiavamo biscotti, pane olio e sale, pane e burro, bevevamo bibite zuccherate

e non avevamo mai problemi di sovrappeso, senza palestra, ma sempre in giro a
giocare…

11 Condividevamo una bibita in quattro… bevendo dalla stessa bottiglia e nessuno
moriva per questo.

12 Non avevamo Playstation, Nintendo 64, X box, Videogiochi ,televisione via cavo
con 99 canali, videoregistratori, dolby surround, cellulari personali, computer, cha-
troom su Internet. Avevamo solo tanti AMICI

13 Uscivamo, montavamo in bicicletta o camminavamo fino a casa dell’amico, suo-
navamo il campanello semplicemente per vedere se lui era lì e poteva uscire.

14 Si! Lì fuori! Nel mondo crudele! Senza un guardiano! Come abbiamo fatto? Face-
vamo giochi con bastoni e palline da tennis, si formavano delle squadre per gio-
care una partita; non tutti venivano scelti per giocare e gli scartati dopo non
subivano un trauma.

15 Alcuni studenti non erano brillanti come altri e quando perdevano un anno lo ri-
petevano. Nessuno andava dallo psicologo, dallo psicopedagogo, nessuno sof-
friva di dislessia né di problemi di attenzione né d’iperattività; semplicemente
prendeva qualche scapaccione e ripeteva l’anno, perché gli insegnanti avevano
ragione.

16 Avevamo libertà, fallimenti, successi, responsabilità … e imparavamo a gestirli.

La grande domanda allora è questa:
Come abbiamo fatto a sopravvivere? a crescere e diventare grandi? 
Se appartieni a questa generazione, condividi questa pagina con i tuoi conoscenti
della tua stessa generazione…. e anche con gente più giovane perché sappiano
come eravamo noi prima! Buona Vita!
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• OFFERTE • OFFERTE • OFFERTE • OFFERTE •
Per il Bollettino

Bottero Maria (Corsaglia) 20,00 - Muraz-
zano Vinai Margherita 15,00 - Vinai Matteo
(Beinette) 20,00 - Vinai Giovanni (Bossea)
10,00 - Vinai Giacinto 10,00 - Vinai Mario
10,00 - Vinai Gabriele 10,00 -Fazio Giorgio
10,00 -Fazio Valeria 10,00 - Vinai Ezio
(Filippi) 30,00 - Maria Siccardi (Straluzzo)
10,00 - Bottero Lucia (Serro) 20,00 - fam.
Caraglio (Cuneo) 50,00 - P.P. (Feglino)
20,00 - fam. Castagnino Maria (Castagnin)
50,00 -a suff. di Castagnino Lucia (Filippi)
20,00 - Adriana Garassino (Albenga)
50,00 -Ferreri Caterina (Vinè) 10,00 - Ro-
attino Peirano Maria 20,00 - Olivero Bea-
trice 20,00 - Griseri Carla e Rinangela
40,00 - Liprandi Bruna 30,00 - Vinai
Matteo 20,00 - Liprandi Sabrina e Pamela
20,00 -Gastaldi Giovanni 20,00 - Gallesio
Erminia 10,00 - Roatta Guido e Lucia
20,00 - Revelli Rosanna,Nini e Caterina
60,00 - Bertolino Ennio 30,00 -Vinai Beppe
e Franca 20,00 - Roà Giuseppe 20,00 -
Caramello Giovanni 50,00 - Volpe Catte-
rina 30,00 - N.N. 50,00 - N.N. (Magliano)
20,00 - Vernarino Marcella 30,00 - Vinai
Margherita 20,00 - Revelli MariaTeresa
20,00 - Castagnino Caterina 10,00 - Gan-
dolfi Severina 20,00 - Ivana Aragno 30,00
- Roà Luciana (Mondovì) 20,00 - Laura
Regis (Mondovì) 20,00 - Renato Cuniberti
(Mondovì) 20,00 - Nasi Luisa (Valcasotto)
30,00 - Peirano Luigina (Pianvignale)
20,00 - Sorelle Peirano (Diano Marina)
20,00 - Vinai Valter (Cuneo) 20,00 - A L
B (Peveragno) 20,00 - Giraudo Giuseppe
(Boves) 10,00 - Mombello Laura 10,00 -
Rittano Giuseppe 30,00 -Rovere Orazio
20,00 - Galfrè Renato (Cuneo) 20,00 -
Calissano Luigi (Mondovì) 25,00 - Vinai
Marco (Villanova) 20,00 - Mondino Giorgio
e Maria (Borgo SD) 20,00 - Marenco

Per la Chiesa
Ferreri Caterina (Viné) a suff. di Ferreri
Giacomo e Camperi Lucia 50,00 - Vinai
Matteo (Beinette) 50,00 - Vinai Ezio (Filippi)
70,00 -P.B. (Mondovì) 50,00 - a suff. di
Castagnino Lucia 30,00 - F.lli Basso (Vil-
lanova) 50,00 -Peirano Giampiero  (Cam-
pé) 50,00 - Liprandi Bruna 20,00 - Vinai
Beppe e Franca 20,00 - Vernarino Marcella
30,00 - N.N. (Magliano) 20,00 - Vinai
Margherita 20,00 - fam. Roà Giuseppe
per la cappella di S.Rocco 50,00 - Vinai
Valter (Cuneo) 100,00 - P. P. 10,00 - in
onore di S.Antonio 10,00 - Somà Giacomo
20,00 - Calissano Luigi (Mondovì) 25,00
- Delfina Griseri (Corsaglia) 70,00 - P.P.
(Mondovì) 20,00 - Maria e Giorgetta Dra-
gone 50,00 - i nipoti Vinai (Piozzo) a
ricordo dello zio Vincenzo 300,00 - P.P.
in suff. di Castagnino Lucia ved. Vinai
70.00 - Sclavo Pierina 15,00 - Dragone
Maddalena (Pian) 20,00 - In memoria di
Giovanni Volpe, i famigliari 200,00.

Bracco Laura (Monastero V) 50,00 - Ponzo
Ugolina (Frabosa Sott) 15,00 -Botte Igor
(Villanova) 20,00 - Caramello Pina (Mon-
dovì) 10,00 - Preve Anna (Roapiana)
10,00 - Caramello Amelio (Breolungi)
20,00 - fam. Ramondetti Cavallo (Frabosa
Sop) 10,00 -Marenco Danna Franca (Roa-
piana) 20,00 - fam. Somà Fenoglio (Villa-
nova) 10,00 - fam. Camperi Pierino (Villa-
nova) 20,00 - N.N. 10,00 - Tonello Mar-
gherita (Merlo M.vì) 10,00 - Revelli Luciana
(Monastero V) 10,00 - Emiliana e Maria
Bergonzo 25,00 - Alessandra e Giorgetta
Bergonzo 25,00 - Vinai Griseri Pina 20,00
- Bottero Giovanni e Anna 20,00 - Basso
Gianpaolo 10,00 - Basso Domenico (Vi-
coforte) 10,00 - Giacci Maurizio 10,00 -
DA PRA 100,00.
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ENTRATE
Redditi fabbricati                                  3.950,00

Elemosine raccolte in chiesa                   3.982,00

Offerte raccolte a mano                        7.350,00

Banco di beneficenza                               915,00

TOTALE ENTRATE                           16.197,00

Parrocchia S. Bartolomeo Fontane • Resoconto Anno 2014
USCITE
Imposte                                              1.209,00
Assicurazioni                                        1.140,00
Lavori di manutenzione                         7.600,00
Acquisto cera                                         800,00
Luce                                                      724,84
Gasolio                                                1.231,19
Alla Diocesi                                             475,00
Varie                                                     438,00

TOTALE USCITE                              13.618,03

Rimanenza anno 2013                  2.746,00

Entrate anno 2014                     16.197,00

Totale entrate                             18.943,00

Uscite anno 2014                      13.618,03

Rimanenza anno 2014                5.324,97

Parrocchia Madonna della Neve Corsaglia • Resoconto Anno 2014
ENTRATE

Offerte raccolte in chiesa (colletta domenicale)   2.426,97

Affitto Telecom                                     1.980,00

Offerte P.P. in onore Beata Vergine            400,00

Offerte in occasione funerali                      600,00

Offerta Liprandi Angelo                             100,00

Offerta Vinai Walter                                 100,00

Totale entrate                                     5.606,97

USCITE
Assicurazione chiesa, canonica e cappelle   792,00
Tasse: rifiuti, acqua                                  412,50
Enel (chiesa, canonica, cappella S. Rocco)          1.210,35
Spese ECAT (campane)                                280,60
Riscaldamento chiesa                            1.320,00
Alla Curia (Giornate della Solidarietà)                 370,00
Spesa tenuta conto banca 2014                168,37
Giornata Missionaria Padre Eugenio            300,00
Provviste chiesa (ceroni, cera liquida...)            180,00
Pulizia bruciatore                                     120,00
Totale uscite                                      5.163,83

Rimanenza anno 2013                  6.255,74

Entrate anno 2014                       5.606,97

Totale entrate                             11.862,81

Uscite anno 2014                        5.163,83

Rimanenza attiva anno 2014        6.698,98



ENTRATE
Offerte raccolte a mano, 
collette in chiesa e cassette                 11.500,90
Affitto Tim                                           3.445,08
Affitto casa canonica                             1.420,00
Per la ristrutturazione delle opere parrocchiali
Festa Patronale della SS. Trinità                 500,65
Incasso polentata (12 agosto)                    2.245,50
Festa di Ferragosto                                  640,00
Incasso castagnata (5 ottobre)                     327,00
Contributo Fondazione CRC                  60.000,00

Totale                                   80.079,13

Parrocchia SS. Trinità Prà di Roburent • Resoconto Anno 2014
USCITE
Assicurazione Chiesa e canonica                696,65
Tasse IRES                                              524,75
IMU                                                      154,00
TASI                                                        58,00
ENEL                                                     391,66
Acqua e rifiuti                                          134,72
Spese manutenzione chiesa, canonica
ed ex casa curato (tetto e costr. garage)       9.900,00
Spese varie (curia, candele, ostie, bombole gas...)          883,39
Pag. fatture per tetto chiesa (anticipo)       79.700,00
Per Cappella S. Maria Madd. Vernagli      5.000,00

Totale                                  97.443,17

Rimanenza anno 2013                26.079,27
Entrate anno 2014                     80.079,13
Totale entrate                           106.158,40
Uscite anno 2014                      97.443,17
Rimanenza attiva anno 2014        8.715,23

a tutti i lettori
Auguri di

Buona Pasqua!

Quasi sicuramente si potranno riscontrare dimenticanze o inesattezze involontarie ma 
sempre spiacevoli: vi preghiamo di segnalarle. A tutti grazie di cuore per tanta generosità.
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